
COMUNE DI SAN ROMANO IN GARFAGNANA 
 

PROVINCIA DI LUCCA 
 
 

************************************************* 
 

VERBALE DEGLI INTERVENTI DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO 
COMUNALE CONVOCATO PER IL GIORNO 10 Luglio 2007 ALLE ORE 21.00 

 
La seduta ha inizio alle ore 21.05 circa. 
 
Sono presenti i signori Consiglieri Comunali : Sindaco Pier Romano MARIANI, LUCCARINI 
Moreno, FERRARINI Antonella, DE LUCIA Gerry, TURRI Leonildo, MERLINI Fabio, CECCHI 
Giuseppe, MASINI Laura, BENIGNI Fabio, SATTI Paolo Luigi. Sono assenti i  Consiglieri 
Comunali : ROCCHICCIOLI Roberto, LANDUCCI Andrea e SATTI Leonardo. 
 
Partecipano gli Assessori Esterni TERNI Paolo e CRUDELI Lara. 
 
Il Sindaco Dott. Pier Romano Mariani – Presidente – apre la seduta. 
 
Si passa quindi all’esame degli argomenti posti all’ordine del giorno. 
 

1) LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA PRECEDENTE.  
 

Il Sindaco – Presidente dà come per letto il testo del verbale della seduta tenutasi il 24 Marzo 2007 
. 
Non essendovi osservazioni o rilievi da fare, si pone in votazione : 
Consiglieri votanti n. 10 
voti favorevoli n. 10 
astenuti n. 0 
contrari n.0 
La deliberazione viene approvata all’unanimità. 
 
       

2) RATIFICA DELIBERAZIONE G.C. N.44 DEL 19.06.07 AVENT E AD OGGETTO:” 
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2007, AL BILAN CIO 
PLURIENNALE, 2007-2009, ALLA R.P.P. 2007-2009 ED AL PEG 2007”. 

 
Il Sindaco – Presidente chiama ad esporre l’argomento la ragioniera. 
 
Conclusa l’esposizione dei contenuti principali della modifica al bilancio, iniziano gli interventi. 
 
Il Consigliere Benigni si dichiara soddisfatto che una parte del finanziamento venga destinata alla 
manutenzione delle strade comunali, anche perché erano pervenute al Comune più di una 
segnalazione. 
 
Il Sindaco – Presidente replica che rientra nello spirito dell’A.C. compiere queste opere, non 
sempre e non solo in conseguenza di segnalazioni da parte dei Cittadini. Dichiara che le 



segnalazioni, in ogni caso, vengono sempre prese in considerazione, anche se poi occorre effettuare 
una “scrematura”. 
 
Terminati gli interventi, si pone in votazione : 
Consiglieri votanti n. 10 
voti favorevoli n. 10 
Nessun voto astenuto, nessun voto contrario. 
 
La deliberazione viene approvata all’UNANIMITA’. 
 
Si passa poi alla votazione per quanto riguarda l’immediata esecutività dell’atto : 
Consiglieri votanti n. 10 
voti favorevoli n. 10 . 
Nessun voto astenuto, nessun voto contrario. 
 
La deliberazione viene pertanto dichiarata immediatamente eseguibile. 
 
 

3) COMUNICAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE DELLO SCIOGLIME NTO 
DEL SERVIZIO DI SEGRETERIA GESTITO IN FORMA ASSOCIA TA CON IL 
COMUNE DI PIAZZA AL SERCHIO PER RECESSO UNILATERALE  DI 
QUEST’ULTIMO.  

 
Il Sindaco – Presidente espone l’argomento . 
 
Comunica che il Comune di Piazza al Serchio, per venire incontro alle proprie esigenze, ha preferito 
convenzionarsi con altri comuni. Dà notizia al Consiglio dell’utilizzo a tempo parziale del 
Segretario Comunale Dr.ssa Grabau, per un giorno a settimana.  
 
Terminata la comunicazione, passa al successivo punto all’OdG. 
 

4) ESAME ED APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DI GESTIONE 20 06. 
 
Il Sindaco – Presidente espone l’argomento e legge le conclusioni finali da parte del revisore del 
conto sulla gestione per l’anno 2006. 
Chiama successivamente ad esporre la ragioniera. 
La ragioniera fa presente che l’avanzo di amministrazione ammonta ad euro 3800,00, circa, somma 
derivante dalla gestione dei residui per euro 450,00 e dalla gestione di competenza per euro 
3350,00. 
Nel bilancio di un comune, dovendo le entrate corrispondere alle uscite, presentare un avanzo di 
amministrazione di importo così esiguo sta a significare che i conti sono stati gestiti correttamente. 
L’esigua entità dell’avanzo di amministrazione, non è, infatti, un elemento negativo, bensì positivo, 
in quanto lo scopo di una regolare amministrazione pubblica non è, come nelle aziende private 
l’utile, ma il pareggio di bilancio. 
Per quanto riguarda le riscossioni, espone i movimenti principali, dichiarando che è stato pagato 
tutto ciò che è stato riscosso, in quanto il fondo iniziale di cassa, corrisponde all’incirca al fondo 
finale di cassa di fine anno (89.000,00 euro contro 85.000,00). 
Esaurito l’argomento con tutte le ulteriori spiegazioni richieste dal caso, si passa alla votazione. 
 
Consiglieri votanti n. 10 
Voti favorevoli n. 10 



Nessun voto astenuto, nessun voto contrario. 
 
La deliberazione viene approvata all’UNANIMITA’. 
 
Si passa poi alla votazione per quanto riguarda l’immediata esecutività dell’atto : 
Consiglieri votanti n. 10 
voti favorevoli n. 10 . 
Nessun voto astenuto, nessun voto contrario. 
 
La deliberazione viene pertanto dichiarata immediatamente eseguibile. 
 
5) SDEMANIALIZZAZIONE TRATTO DI STRADA VICINALE IN LOC. CASINO DI 
VERRUCOLE – DETERMINAZIONI 
 
Il Sindaco-Presidente espone l’argomento dichiarando che per l’Amministrazione Comunale non 
vi sarà alcun aggravio di spesa per cui non vi sono motivazioni contrarie ad assumere tale decisione. 
L’interesse del cittadino proponente è quello di riunire la proprietà eliminando la strada che, 
passando vicino alle case, divide la proprietà agricola in due, costruendo un nuovo tratto di viabilità 
alternativa, con le medesime caratteristiche dell’attuale strada sterrata. Si tratta di una strada 
interpoderale non asfaltata il cui spostamento manterrà ugualmente collegate le altre proprietà con 
la restante parte di viabilità comunale. 
Esaurito l’argomento con tutte le ulteriori spiegazioni richieste dal caso, si passa alla votazione. 
 
Consiglieri votanti n. 10 
voti favorevoli n. 10 
Nessun voto astenuto, nessun voto contrario. 
 
La deliberazione viene approvata all’UNANIMITA’. 
 
6) DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE N.36 DEL 08.05.200 7 AVENTE AD 
OGGETTO :”PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA”- PRESA  D’ATTO. 
 
Il Sindaco – Presidente rende atto che tale prelevamento si è reso necessario ai fini del pagamento 
dell’IVA. 
 
Esaurito l’argomento con tutte le ulteriori spiegazioni richieste dal caso, si passa alla votazione. 
 
Consiglieri votanti n. 10 
voti favorevoli n. 10 
Nessun voto astenuto, nessun voto contrario. 
 
La deliberazione viene approvata all’UNANIMITA’. 
 
7) RISPOSTA AD INTERROGAZIONE N.92 DEL 06.06.2007 PRESENTATA DAL 
GRUPPO CONSILIARE “RINNOVAMENTO E PARTECIPAZIONE” 
 
Espone l’argomento il firmatario, consigliere Fabio Benigni, rendendo noto che il Presidente 
dell’Associazione Pescatori, Amedeo Pieri, li ha informati di aver ricevuto una lettera da parte del 
Sindaco nella quale si comunica il mancato rinnovo, da parte della Provincia di Lucca,  della zona a 
regolamento specifico sulla pesca istituita nell’invaso artificiale sito in loc. “Madonna del Bosco” e 



che pertanto dal 28 maggio, non esistendo più in tale zona un regolamento specifico, detta area sarà 
regolata esclusivamente dalla L.R. n.7/05 e relativo regolamento di attuazione. 
Chiede il perché di tale procedura, della scelta di porre termine ad un’attività sportiva di richiamo 
anche turistico e se risponde a verità che non è stato dato preavviso all’associazione che gestisce 
l’impianto dal 2001, né è stata consultata, anche in considerazione del fatto che tale associazione 
aveva effettuato una serie di investimenti sull’attività autofinanziandosi e lanciando pesce anche il 2 
giugno e che quindi tali spese potevano essere loro evitate. 
Verrà a mancare un attività, l’associazione teneva il terreno curato e si occupava della ricettività, 
ecc. 
Il Consigliere Benigni dichiara di non essere d’accordo con il provvedimento, tanto meno sul merito 
del medesimo. 
Chiede se non fosse stato almeno possibile una proroga proprio per salvaguardare gli investimenti 
appena fatti e se potrà esserci un ripensamento. 
 
Il Sindaco-Presidente ricorda che la procedura oggetto di contestazione ha avuto inizio due anni fa 
in conseguenza della moria della fauna ittica. 
Poiché la risorsa idrica è necessaria per scopi di produzione di energia elettrica, l’amministrazione 
comunale non era più in grado di garantire l’utilizzo dell’acqua per la pesca. Questa necessità è 
stata spiegata dall’Amministrazione comunale al privato, parimenti era stato spiegato che si poteva 
consentire la pesca solo per due giorni a settimana, in modo da lasciare gli altri giorni della 
settimana (compresi sabato e domenica) a disposizione per l’utilizzo a fini energetici. Questa 
soluzione, però, era stata considerata non sufficiente da parte del privato. 
Parlare pertanto, in queste condizioni, di sfruttamento a fini turistici è completamente fuori luogo. 
L’A.C. non era nelle condizioni di soddisfare tali richieste proprio per questo problema dell’utilizzo 
a fini di energia elettrica. Ciononostante il lago è e sarà a disposizione di tutti ma secondo le regole 
stabilite dalla Regione Toscana. In questo modo la pesca sarà libera e nessuno dovrà pagare per 
ottenere un tesserino: in caso di penuria di acqua, nessuno avrà sborsato una lira. 
 
Il Consigliere Benigni si dichiara d’accordo anche se insiste sul fatto che i membri 
dell’associazione potevano essere avvertiti prima invece di essere messi di fronte al fatto compiuto. 
 
Il Sindaco-Presidente conclude dichiarando che a volte occorre prendere una decisione e che a 
volte le persone, pur essendo state avvisate e messe sul chi va là, non vogliono intendere sulla 
direzione presa dalle situazioni e su come stiano andando le cose. 
 
Conclusi gli interventi, la seduta ha termine alle ore 21,50 circa. 
 
 
 
 
 
     IL SEGRETARIO COMUNALE                                           IL SINDACO 
( DOTT.SSA FRANCESCA GRABAU )                  ( DOTT. PIER ROMANO MARIANI ) 


